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Le classi 5°A e 5B della scuola  “Dalla Chiesa” illustrano il Colosseo 
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     Il Colosseo, originariamente conosciuto come Anfiteatro Flavio o semplicemente come Amphitheatrum, è il più famoso anfiteatro romano, ed è situato nel centro della città di Roma.                                 In grado di contenere fino a 50.000 spettatori, il Colosseo, è il più grande e importante anfiteatro romano, nonché il più imponente monumento della Roma antica che sia giunto fino a noi.                                         L'anfiteatro è stato edificato su un'area al limite orientale del Foro Romano.                                    La sua costruzione fu iniziata da Vespasiano nel 72 d.C. e fu inaugurato da Tito nell'80 d.C., con ulteriori modifiche apportate durante il regno di Domiziano.                Il nome "Colosseo" deriva dalla vicina statua del Colosso del Dio Sole (adattamento del Colosso di Nerone). Ben presto l'edificio divenne simbolo della città imperiale, espressione di un'ideologia in cui la volontà celebrativa giunge a definire modelli per lo svago del popolo.                                     Oggi è il simbolo della città e una delle sue maggiori attrazioni turistiche.                                       Era usato per gli spettacoli di gladiatori e altre manifestazioni pubbliche come combattimenti (munera), spettacoli di caccia (venationes) e vi si eseguivano anche esecuzioni capitali.                                        Incendi e terremoti devastarono gravemente il colossale edificio; numerosi furono pertanto gli interventi di restauro operati dagli imperatori che si susseguirono nei secoli, come attestano la tradizione letteraria e le testimonianze epigrafiche. 

	I disastrosi terremoti avvenuti nel V secolo determinarono il rifacimento dell'arena, del podio e di parte della stessa cavea. Cessati i combattimenti gladiatori, nel 438 sotto Valentiniano III d.C., e dopo l'ultimo spettacolo venatorio tenutosi nel 523 sotto Teodorico, inizia la rovina del Colosseo che diventa una cava di materiali da costruzione, mentre al suo interno  si inserisce nei secoli XII-XIII la fortezza dei Frangipane.                                                        Nel complesso sistema sotterraneo si svolgevano le attività connesse con gli spettacoli e trovavano posto i montacarichi per il sollevamento degli animali e delle attrezzature sceniche sul piano dell'arena. L'altezza attuale raggiunge i 48,5 m, ma originariamente arrivava ai 52 m.

L'edificio forma un'ellisse di 527 m di circonferenza, con assi che misurano 187,5 m per 156,5 m. L'arena all'interno misura 86 m per 54 m, con una superficie di 3.357 m. Alto 52 metri il Colosseo,  comprendeva un'area di circa 19.000 mq. quattro ordini o piani di 80 arcate ciascuno e conteneva circa 70.000 posti. La distribuzione dei posti avveniva nei cinque settori in cui era suddivisa la cavea ed erano assegnati alle diverse classi sociali, il cui grado decresceva con l'aumentare dell'altezza: dal maenianum primum al maenianum summum in ligneis; il settore più alto, destinato alla plebe. Al centro dell'asse maggiore era il pulvinar, il palco dell'imperatore; a questi era riservato anche un passaggio particolare o ipogeo. 

Il Colosseo, come tutto il centro storico di Roma, è stato inserito nella lista dei Patrimoni dell'umanità dall'UNESCO nel 1980. Nel 2007 il complesso è stato anche inserito fra le Sette meraviglie del mondo moderno nell'ambito di un controverso concorso. 
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